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proporzione; per gli Stati esteri 
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arretrato, cent. 20, 
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Inserzioni nella .terza;:pagina,, 
cent,25 perlinea, Annunti in quarte 
ta pagina 15 cent. per ogni Jinea.. . 

Lettero non affrancate non si .' 
ricevono, nà si restituis ° 
noscritti, 

Il giornale si vende all'Edi 
in Piazza VE, e dal libraio 
seppe Francesconi in Piaz: 
baldi, » . 








Col 1° ottobre p. v. sarà aperto 
l'abbonamento a tutto l’anno in 
corso al prezzo proporzionale in- 
dicato in testa al Giornale, 

Si raccomanda ai nostri benevoli associati, che 


fossero in arretrato coi pagamenti, a porsi in 
regola coll'Amministrazione. 








TRA NIE TIC 





Nostre corrispondenze. 
18 sell. (imatt.) 


Per avere io detto, che Pavia è città vecchia 
e che in:molte cose abbisognerebbe di quel ri- 
pulimento, "che il nostro amico De Girolami fece 
ad Udine, non voglio crediate nè che sia succida 
nè che manchi del nuovo. Ho veduto p. e. 
un magnifico palazzo che vi sta costruendo; e 
chiesto ad un vecchietto di chi fosse, mi rispose 
che era dell'Arnaboldi, uomo benemerito di Pavia, 
al quale anzi pensava a coniare una medaglia. 

Però, se ve ne ricordate, contro la sua candi- 
datura, il Cairoli con lettere pubbliche sostenne 
quella del repubblicano Felice Cavallotti, come 
di regola. 

Vidi qua e là monumenti nuovi e mutato il 
nome alle vie, come presso di noi, non avendo 
vie nuove, come a Milano, a Firenze, a Torino, 
a Genova, a Roma ed altrove, per celebrare i 
uuovi avvenimenti, che fecero l'Italia. Però quì 
usarono una precauzione, e fu quella di mettercì 
sotto in rosso ed in carattere più piccolo anche 
il nome vecchio, 

Visitai la. Borsa del formaggio, del butirro e 
del riso, che mi fece ricordare il desiderio, che 
il Comune di Udine approfitti del suo acquisto 
dell'isolato presso al Monicipio, per allargare le 
vie vicine, per mettervi la 
. un bell’edifizio sulla Piazza d’Italia) ed una specie 

‘appunto di Borsa, e qualcuno di quegli uffizii a 
quali st ha bisogno di ricorrere continuamente. 
A Milano, che fece tante grandi cose, trovo pure 
manchevole la distribuzione delle lettere ferme in 
posta, fatta da due soli impiegati, -sicchè bisogna 
affollarsi gli uni sugli altri ed aspettare oltre il 
conveniente. Milano, del resto, ha tardato a darsi 
certe commodità, mentre abbonda di tante altre 
cose ed è esuberante nelle sue istituzioni bene- 
fiche, P, e. è da poco che ha uu bel Cimitero ed 
un pubblico ‘macello. Ma quando fa le cose sa 
primeggiare, come:in questo pobblico convegno 
della, Galleria, di. cui io vidi mettere dal Re Vit- 
torio la prima pietra mentre. nevicava il 14 marzo, 
Ma, se vedeste, all'Esposizione, le piante di Mi- 
lano di oltre un secolo fa, del 1814, e poi quella 
in cui apparisce quello che era nel 1859 e che è 
nel 1881, vi meravigliereste assai. E' addirittura 
una nuova città nell'antica. 

Sa si farà una Esposizione a Roma, preparata 
con ordine un anno prima di tutte le Esposizioni 


provinciali, da tutti gli studii del vecchio ‘a del 


Duovo, consiglierei di presentare una pianta si- 
mile per tutte le città italiane, Questa, assieme 
alla carta delle ferrovie, delle strade, delle opere 
idrauliche, dei porti’ delle bonifiche e di tutto 
quello che ci' presenta il Ministero dei ‘lavori 
pubblici ed altre opere simili, mostrebbe quello 
che fece in pochi anni ed in mezzo alta lotta 
la nuova Italia, che vuole bensi conservare lan- 
tico, ma purgarsi dai‘suoi veechiumi e darsi tutte 
le opere del progresso. 

Ecco, si direbbe, quello che sa fare anche in 
poco tempo un Popolo libero -ed indipendente 
da’ padroni stranieri o nostrani, Si vedrebbe, 
che si è fatto moltissimo, e che gol “dire, come 
altri fa, e soprattutto -gli' eretici del ‘Temporale, 
che si va di male.in ‘peggio; non si fa che ca- 
lonniare l’Italia e la libertà, Questa sola esposi» 
zione di carte.del fatto, unita alla industriale, 
che sia completa e da, farsi. a Roma da ‘qui ad 
Alcuni anni, mostrerebbe al mondo, che l'Italiano 
è un Popolo che risorge; ed.i 
Francia, che ci dicono miserabili, che' non lo 


siamo poi tanto, 6 quasi ‘quasi haniiò ragione di * 


pure gelosi (con grande loro torto) della nostra 
nità, Sa 

. Avendo fatto due giornate nell 
Sizione, e von avendola cheap 
pon tutta ancora, 
alla commozione, per il mio paese; e‘quasi insa- 
perbito per essa, Ho detto chie ‘è splendida, ep: 
pure manchevole ed incompleta, e che quella di 


Roma dovremo concorrere ‘a farla com letissi 
tutti, È I ultato mi: 


a nostra Espo- 
ena sfiorata, e 


il auo conestto, abbia’ fatto opera degna ‘di ea. 
Sere ‘visitata da tutti 
parte della educazione nazionale: pe? il‘ nuovo 
indirizzo da darsi ‘all'operosità dell'Italia” nostra, 








osta. (a Pavia ha. 


ed.ai nostri amici di | 


mi sono ‘confortato assai, fino ’ 


3 però meraviglioso ‘come il: Comitato mi. | 
lanese in’ breve tempo ed'allargando mano mano : 


gl'Italiani anche’ come’ 


Voi udite sempre uscire dalla bocca di persone 
di tutte le condizioni, che essa deva procedére 
su questa via, fare la politica del lavoro produt- 
tivo, e non soltanto nelle industrie fina ed 
usuali, ma nell'agricoltura, la quale quanto operi 
in Lombardia lo dimostrano queste campagne 
irrigate ed i nuovi progetti per estendere, come 
sì fa quì ed in tatto il Piemonte, l'irrigazione 
dovunque è possibile. Il miglioramento del suolo 
italiano e della condizione di quelli che lo la- 
vorano offre un vastissimo campo d'azione per i 
veri patriotti, che non somigliano punto nè ai 
Bovio, nè ai Mario, nè ad altri simili ciarloni 
vuoti affatto d'idee utili, ed altri simili allievi 
del gesuitismo repubblicano, che sacrifica alle 
frasi ed alle formule la sostanza. 

C'è da imparare qui e da rallegrarsi, perfino 
a vedera i lavoretti dei bimbi nelle esposizioni 
degli asili e giardini infantili ed altri istituti 
educativi, come quelli che iniziano i primi passi 
dell'infanzia sulla‘vera via. Io spero insomma, 
che noi andiamo diventando un Popolo serio, 
purchè non si perda il tempo in dispute inutili, 
ma lo si adoperi nel progresso economico e 
civile. V. 


18 settembre (sera) 


Oggi, come giorno festivo, l'Esposizione aveva 
un aspetto affatto particolare per la quantità 
di compagnie di operai ed operaie, specialmente 
della Lombardia 6 del Piemonte che la visita- 
vano. Per l'osservatore era uno spettacolo at- 
traente questa medesima folla di tanta gente, 
che aveva voluto darsi una simile festa. Le loro 
osservazioni, ora ingenue e' piene di meraviglia, 


ora manifestanti una pronta intelligenza, erano | 


tali da dilettare anch'esse, Oggi io mi sono te- 
nuto, dopo avere gustato un poco anche questo 
spettacolo, alle parti-meno frequentate. Ho rive- 
duto il Museo consolare e della Societa di 


esplorazione di..Malano ; e mi sono sempre'più 


persuaso dell’ idea,.. che ho altre volte avuta e 
manifestata tanto. al pubblico, quanto al Mini- 
stero, circa_all’utilità di far conescere ai nostri 


fabbricatori specialmente tutte le stoffe di cui, 


gli Orientali fanno uso per fabbricarle a loro 
modo. Vorrei, che il Museo diventasse  perma- 
nenté ed al più possibile completo tanto nei 
grandi centri industriali, come nelle piazzo ma- 
rittime, e viceversa dei. nostri prodotti presso 
ai Consoli. I nostri industriali, se hanno visitato 
accuratamente la esposizione, potranno perdua- 
dersi, che sta in loro di allargare il proprio 
mercato e di fare un grande beneficio a sè stessi 
ed all'Italia, Quelli dei nostri, che non sono ancora 
stati all'esposizione, si affrettino a visitarla, perchè 
avranno sempre da apprendere. 

Avevo salutato iersera e trovato questa mano 
alla Esposizione il prof, Pontini, intento soprat: 
tutto ad osservare accuratamente i lavori in cui 
le arti belle sono applicate alle industrie, spe- 
cialmente negli svariatissimi mobili di lusso. Ma 
trovai poi tanti altri conoscenti, fra cui parecchi 
deputati, e tra questi l’on. Mussi, che ha preso 
a suo scopo la diminuzione della tassa del sale, 
anche per equiparare tutti gl’Italiani nel pa- 
garla, e perchè il contadino non manchi di 
questo .solo e sano. condimento, Egli raccomandò 
di trattare anche presso di noi la cosa; ed io 
gli rammentai quello che s'era fatto in Carnia 
dal Magrini, sperando che, appena compiuta la 
abolizione del corso forzoso, questa riforma si 
possa operare, assieme, alla equiparazione della 
tassa fondiaria. 

Mi fu graditissimo l'incontro del Fambri, che 
giustamente fa lodato dal prof. Camillo Boito 
assieme agli altri Veneziani che contribuirono 
a dotare la città delle Lagune delle industrie 
fine, che sarebbero le ‘più addatte per quella 


* città, ‘dove regna il buon gusto, che, coltivato 


coll’insegnamonto delle arti del disegno applicato, 
darebbe ‘ottimi artefici per altre industrie di 
questa sorte, oltre a quelli che conta già se- 
cellenti' per molte di esse, 

In questa’ parte l'esposizione mostra che ab- 
biamo già fatto molti ‘passi, ma che s8 ne po- 
trebbero fare ancora molti ‘di più dando un ca- 
rattere nuovo ‘è tutte le produzioni delle arti 
fine, come disse molto bene il prof. Boito in una 
conferenza ieri tenuta, nella quale svolse lo stesso 
tema trattato al Cireolo' artistico di Udine dal 
vostro corrispondente ‘è dal co. Fabio Beretta, 
tema, delresto, che'lascia campo ad altre osser- 
azioni circa al modo di valersene: nelle senole 
professionali , sviluppandovi soprattutto. quelle 
attitudini e tenderize, che già si manifestano nei 
nostri artefici, E' evidente ‘che l’Italia, :dove 
l'artefice ci mette. volontieri la sua abilità -por- 
sonale in opere :simili,. può appropriarsi tutte le- 
industrie fine. e ‘di - lusso; non soltanto per sò, 
ma anche per gli altri Popoli. Ho veduto che 
in opere siffatte fecero molti acquisti gli stra. 





| niori; ed anche questo è un indizio, che c'è 
campo a progredire. 

*' Ebbi oggi occasione anche d' incontrarmi col 
cap. dott. Bellina e coll’ ingegnere Vanzetti della 
| Società veneta di costruzioni, coi quali visitai il 
i. Treno-ospedale per i feriti nelle battaglio, nel 
quale ebbe il nostro compatriotta la sua bella 
* parte e la Società veneta fece tutto bene. 

i Da ciò avrò a parlarvene più tardi, giacchè 
< îl tempo mi manca, dovendo domani mattina 
* fare un'altra corsa su di una tranvia di collina, 
che potrà paragonarsi a .taluna delle nostre fu- 
ture, Solo vi aggiungo, che coll’ ingegnere Van- 
zetti s'ebbe molto a discorrere su questo tema; 
© su di un altro da me altra volta toccato nel 
Giornale di Udine, cioà della possibilità, con- 
fermata nella mia mente da quanto ho qui ve- 
duto all'esposizione e soprattutto da una per- 
sona così competente com'è il predetto inge- 
gnere, di portare delle macchine a vapore loco- 
motive a sollevare in molti luoghi l’acqua per 


salvando così i raccolti, Ma anche questo tema 

domanda maggiori svolgimenti, che riservo ad 

altri momenti. Così vi parlerò di altri carissimi 

incontri, che ravvivarono in noi memorie già 

Yecchis di questa Milano, che lasciò ‘tanti ri- 

: eordi in nol dal 1859 al 1866. Valete. V. 
% 


DAL PIEMONTE 
= 4 
Nostra corrispondenza, 
ds Domadossola 18 sett. 


L'irrigazione' è qualche piccolo temporale hinno ' 
lasciato gran ‘parte della Provincia di Novara | 


(il Friuli occidentàle) quasi illesa dalla siccità, che 


tanto male arrecò nelle altre Provincie d'Italia, | 


specialmente al settentrione. I risi tagliati nel 
Novarese è Vercellese sono abbondanti e bellis 
‘simi: il granoturco è passabile: le uve piuttosto 


copiose e d'una sanità e pulitezza tale, che da’ 


molti anni non si ricorda l’eguale, Sembrerebbe 
con giò provato, che l’umido sia molto più favo- 
revole che l’asciutto allo sviluppo di quei ma- 
lori che da tempo affliggono i nostri vigneti: 
quindi possiam ben dire che non tatto il male 
venne per nuocere, ° 

‘Il malanno si è che in alcune parti: si ‘mette 
mano ormai alla vendemmia, mentre si dovrebbe 
aspettare, come nell’Astigiano,. verso i primi di 
ottobre.od almeno alla fine del corrente, tanto più 
che ora seguono delle splendide giornate, che 
sono tant'oro per la completa maturazione delle 
uve, 6 pella conseguente fabbricazione di vivi ge- 
nerosi. 

Nelle regioni montuose della Provincia e spe- 
cialmente nell’Ossola, l’asciutto danneggiò consi- 
derevolmente le castagne, i fagiuoli e'le patate, 
che sono quì prodotti importanti per quantità e 
prégiati per qualità. ° 

“A proposito di patate, vi dirò che il signor 
Giolina-Bary Francesco di Tocenò (in valle Ve- 
gezzo), va oggi ad esporre in Milano circa un 
inaio di varietà di questo prodotto, singola- 





in cui il frutto ha una lunghezza di. qua- 
ranta' centimetri circa!...., scusate se è poco...) 
Quel benemerito signore si dedica da alconi anni 
a questa parte 

con molto stadio e grande amore». 


alla‘ coltivazione di questo tubero, riportando in 
varie esposizioni megaglie d'oro e d’argento: egli 
sl'cecupa particolarmente nél riconoscere quali 





varietà meglio corrispondano in questi paesi per. 


qualità-e quantità, offrendo mezzi di fare altret- 
tanto:in altre regioni d'Italia, dacchè egli: pos- 
siede! esemplari «d'ogni paese del vecchio e nuovo 
mondo. -+ io IE 

“Anche i boschi. non restarono immuni dalla 
siccità, 
dossi 





i: montagne soleggiate ed in cui:lo atrato 


terròso è di' piccola; potenza: i:rampolli nati alle, 
céppaio dopo il'taglio primaverile sono piuttosto: 
sohraì 









liToce ‘a lire 2,40 il quintale: ivi si ca.. 
u-barconi alla. volta di Milano attraver- 
Lago Maggiore, da. Pallanza: a Sesto 


‘oposito «di boschi, ho.da darvi unai notizia 
confortante, Nei ‘comuni di Macugnaga e 
morelli: «in: Valle: Angasca;: sotto :il'monte 
i osservarono nella :state; moltissimi: abeti 

poî': morire: ai diceva: senz'altro 2830) 
fiuena ) :8 
I ‘questi:-giorni ‘il sotto Ispettore «foi 
stale‘Alnsovini. Saverio, traslocato. or:son tre.m 
da Treviso e Piedimulera nell'Ossola, esaminan: 
dole tantissime ‘piante malate o-morte trovò che - 













adacquamenti momentanei in caso di siccità, 





issime per il gusto, colore e forma (ve n’ ha | 


+ buste. , 


; ‘pecialmente quei cedui che.son'posti sui. 


- nificio magcanioo . con -.forno' comuli 
di ‘ 





|. temapo Lat 


la causa era il Bostrico lipografo, insetto ch 
s'annida fra la corteccia e l’alburno, e scava in . 
ogni direzione delle fittissime gallerie, lè. quali 
interrompendo totalmente il corso, d 

breve tempo uccide la ‘pianta. E 

Ne venne tosto dato avviso alla Prefettir 
a Roma ‘onde si provveda, poicliò | giù, 
male si estende su vasta scala !. A mezzo: 
cav. Giorgio Spezia professore ;di  Mineralogi 
nella R. Università di Torino yenne spedito al 
prof.. Lorenzo Camerano in Torino un ‘pezzo di 
tronco d’abete morto in tal guisa’ per. averne 
un giudizio e conseguente parere, ‘Sa vede 
quale stranezza! L'aspetto della cortencia e: 
namente. non è minimamente alterato, 
nessuno sospetterebbe essera ella cotanto. 
e corrosa negli strati interni, Se non foss 
indizi dati dalla chioma, male si. potrebbi 
guere la pianta malata dalla sana, e. po 
suadérvene osservandone il campione ‘chi 
spedisco, _ 

Il Bostrico, mi disse il distintissimo 
sotto ispettore, comparve verso. il 1695 ‘1 
schi del Hartz, ove nel seiennio 1781-1786 
cise più di due milioni di abeti (il, lari 
da lui attaccato), e ben 40 mila piante 
perirono anche nella nostra foresta “del Consi 
figuratevi quale allarme deve destare’ .la 
comparsa nell’Ossola, le cyi D 8inoi 
ggrano fra le più rinomate 
@ Norvegia. dt 

Il Bostrico presenta’ di È acon 
della muta, della grandezzà e del colore, e:quindi 
prende i nomi di èncisore, calcografo, tipogri 
ece, Quello sviluppatosi ‘nei boschi di Mac 
con' qualche esempio ormai: igazi 
quelli del sottostante Comui 
il tipografo, che per disgr: 
temibile, LAI 
.. Alouni di quegli insetti instan 
tori, visti anche da me quando'pi 

” avevano la forma de @olore "dif 
(meélolonta vulgaris — in frialano scusson): mi 
piccolo (circa trè millimetri. di lunghéz 
veloce nei suoi movimenti e col’ dorso 
di finissima pelurie. liicominciando' di 
vera, essi ‘non passario più‘la ‘notte è 
teccia,, ma escono da forellini (di: cui 
scorgerne qualcuno guardatido*.il “campione. 
tro la luce), 6 svolazzano quà: là finchè! 
coppiano, Seguito l'accoppiamento, i tiascl 
iono e le femmine praticando‘sottò la. cort 
delle piccole cellette (visibili ani 
-vi depongono da 50 a 60- nov 
15 giorni circa si sviluppano 
gendosi' în diversi sensi- a ‘partir dal ‘loro'; nido, 
stavano delle fitte gallerie, ‘progredendo rapida 
mente nell'opera di distruzione; . © ‘ . 

i* In méno d’uù mese le-larve si trasforiiano 

‘’erisalidi, e dopo poco tempo sotto forina! 
leoteri continuano di giorno’ l’operi 
zione, ed escono. di notte per aécoppiarsi 
Potere nell’accennata guisa le: indicate:'trasfi 
mazioni, moltiplicandosi fin due, tre-0 ‘più volte 
all'anno a «seconda delle circostanze atrnosferiehi 
più o meno favorevoli. al loro aviluppo..Preferi 
scono insediarsi in piante di atà cavvanzata 
in deperimento; senza ‘8degnare ‘le' giovani 

; eni 


















































































Come liberarsi da tanto flagello?‘ 
Si propone da alcuni di ‘accendere’ a più ri 
Prese qua e là dei fuochi ‘nel’ bosco'duranto li 
notte nelle belle ‘stagiòi gli iù 
dalla luce quando svolazzano 
piarsi, ..si avvicinano ai foghi d'ne 
vittima, Tale operazione é 

più situra nè la: più sé; 
pericoli. ig 
Altri propongono di ‘abbattere in inverno. 
tutte le ‘piante che:ida ‘accurato ezame si riscon=": © 
trino infestate, asportarle interamente dal’bosco; 
ì iarla ( 















È e ‘meschini, e quindi «anche sotto -questo-.|: i 
to è privati e Comuni ebbero ‘un: danno non .: 
«migliori legni da. ardere?si. vendono, sulla. 











:.+.Hor.vieto qui “in. Domodossi cù 








imasto: meravigliat 
















» panifleto. 
di “forni ‘a' lavoro” 
fabbriga: cento: quintali -.- 
celebri: grissini); ma 
ani i Î o 
ù gola i:(mienio; di'4000.abie ‘. 
tanti); in-;verità ctà:da:rimanarne sorpresi : 6. nel * 
ò 0: contenti, E: che-beli.g Lisa 










































conto di 59 kilom, di distanza. dall'ultima sta- 
‘ zione ferroviaria, che è Arona, sul Lago Mag- 
giore!... . ° 
Se Domodossola fosse unita con Arona almeno 
con' uno di quei magnifici tramway a vapore 
che. con ‘incredibile iadifferanza e ‘velocità circo- 
- lano .per‘lé eleganti e ‘spaziose vie di ‘Toririo, 
unendosi con' Moncalieri, Gassino, Veneria, Stu- 
piaigi,- Rivoli ‘ecò. sarebbe una cosa magnifica. 
. lriformino i Friulani che vidi anch'essi estatici 
‘giorni ‘son0‘‘ad’ammirare tutto quel movimento, 
“= mentré: ad- una-voce «esclamavamo: almeno ‘si 
+ pensasse. a- cosifatti mezzi ‘per . allacciare Udine 
«- con: Cividale; S.- Giorgio, S. Daniele ecc., sareb- 
«bero- più. che sufficienti. 
‘Ho sentito‘anche da‘qui con rinerescimento 
la ‘catastrofe ‘del ponte sul Degano e l'imminente 
chiusura del molino di S. Bernardo ..... Così va 
il mondo; biiba mia! È 











© IL'RISULTATO DELLE MANOVRE 


Togliamo! dall'Esérciio la ‘saguente nota: 
! "Il giudizio"complessivo sulle recenti grandi ma- 
novfe del nostro esercito è assai favoravole; e ciò 
senza dedurne i ‘criteri da corrispondenze ‘od 
‘apprezzamenti di giornali politici, i quali più 
the alle vérità ‘ e ‘ad una osservazione diligente e 
spoglia’ da' ogni prevenzione, ‘3’ inspirano assai 
sovente alle tendenze’ politiche del momento, 
unendo ‘insieme non di rado l'incompetenza ad 
‘una imparzialità molto discutibile. 
Tenendo parola di‘questo giudizio complessivo, 
‘abbiamo alluso al parere delle persone compe- 
tenti italiane ed estere, le quali apprezzarono il 
colpò d'occhio in genere dei comandanti di re. 
‘ (parto; l'accordo ed utile impiego delle diverse 
‘’ artdi esopratuttò,:la calma e nello stesso tempo 
‘l'agilità-della ‘nostra fanteria nel ‘muoversi tra 
terreni: ‘più difficili e'iel superare gli-‘ostacoli 
(-.Ghe ‘eventualmente ‘attraversano i suoi obbiettivi, 
‘cosicchè; senza nulla. togliere al mierito delle 
‘alti i. fanteria è l'arma che presso 
io “Questi’altimi anni raggiunto il più 
fogresso. 





































iere della sera ha da Roma 19: 
el, Collegio. Romano, gli al- 
Î ( sono -radunati alla .. presenza 
di Menotti Garibaldi, Questi pronunziò un .di- 





I Dopo di: questo, Meriotti consegnò a 
guiuno: dei «volontari: una. medaglie, che ha da 
érvire:come segno: dfstintivo, î 

L'Opinione ‘chiede qual nuovo carattere abbia 


medaglie: e ‘le ‘esercitazioni in locale governativo, 


lettera ;e.lo..spirito della nota pubblicata 
dalla: Gazzetta Ufficiale. n; .; 
‘Affermasi:che la venuta in Italia. del , conte 
obilant,. nostro ,.ambasciatore.a Vienna, non 
‘abbia: alcuno: scopo:politieo; e molto meno quello 
di. combi 
che..il generale: Menabréa, ‘nostro ambasciatore 
“Londra; sia.ilatore. di una. lettera. della regina 




















‘della ‘sua; figlia Beatrice. col ‘principe Tommaso, 


duca di Genova, .-.: 











- ambasciatore ..francese a..Roma, ora in congedo 


18: Parigi,-non tornerà più al-suo:posto, neanche 


+ quando: d’Italia. abbia: nominato il successore al 
generale Cialdini, il» 0. dra 
‘Il presidente. della . Camera ‘dei deputati e il 
presidente :della: Commissione : generale ‘del bilan- 













‘sollecitudine: nuovi bilaneî del 1882: 


! ficazione : dell’ Agrò. Romano,. .Esso ‘propone la 
costituzione di una. Societa col capitale di 84 
‘- milioni; colla garanzia dello Stato; Si procede 
‘. rebbe. alle espropi 
‘ bonificati a-'un pi 
eri, il coneorso' déi'* 
, bor vedere il. Duzl:0 fa grandissimo. Sî calcolano 
. da cinque ‘a sottemille' le 


«Ja ferrovia per quella ‘città, 








880" bassissimo, ‘© . 











del'isérvizio ferroviatio 
l signor Costans,” 









1 " 
stans, ‘ha suscitato .un 


‘vespaio; “G6n'‘un’azione' indegha d'un galantuomo. 







prefetto dell'Alta Garonna, ‘che.aveva preso sol 


* nomina ‘« membro; del Consiglio di prefettura 


della Senta ». eil Journal officiel reca questa: 


“tiotizia ‘al signor: Merlin, che. non può. credere 
“n° :so0i occhi. Ma non'è lui solo meravigliato : 
“. mendare ‘un: prefetto di .prima ‘classe; 





retribuito con isoli‘ 10,000, : non- è ‘infatti una 


misura che possi - prssarà inosservata: i senatori, 


deputati ‘e altri rappresentanti del dipartimento | 





che buon prezzo (cent. 45 al chilog.), se sì tien 





corso, dal: quale risulta che. l'istituzione viene 


gennto:. l'istituzione ‘e.se la, distribuzione. delle . 


come :il. Collegio, Romano, siano’ conciliabili con . 


<il viaggio del Re, Invece assicurasi .|- 
Vittoria pel ‘re. Umberto; relativa al. matrimonio . 


‘da :per.:certo-.che il marchese «de: Noailles, . 


sil. 
io. hanno invitato: i relatori ad esaminare con. 


/ Ilministro d'agricoltura e commercio, ‘ona: 
.. Berti, ha quasi ultimato'.il progetto per la boni- . 





azioni, concedendo 1 terreni 
i. Romani ‘a Civitavecchia . 
persone, partite con | 


«la strada fiancheggiante 
. di sotto «ed Esemon -di ‘sopra, deve. cadere è. ca- 


600'‘contento'‘del:procedere del’ signor: Merlin, -. 


io. le:-istruzioni. del ‘governo sulla libertà elet- .. 
* torale;' voleva--levarselo: dai ‘piedi. Ma:destituirio 
on: si poteva.;‘metterlo:in riposo neanche, : Che - | - 
:% fail: signor; ministro? Senza: far: motto, lo: |.-sta,. neppure agl’interessi  militar 
taluno de’ migliori ufficiali dell'eserci! 
.Ed:.anche questa Ja. deve.un po" pa 
- risoluzioni. che prenderà il Ministero... po 
:“Forse. le: mie parole ‘yi, sembrerani .ua pò | 
: aspre ;.ma che volete? Sono'‘argomenti: del.mas- « 
|: simo:interesse e -conviene ‘trattarli liberamente, 

















i ; : Ù 80;:che ba Io - 
“stipendio di ‘96,000. franchi all'anno, «a “ui posto 
: senza. riguardi, . 


nuova strada ‘dal ponte Lumiei ad Ampezzo, 





hanno protestato vivamente contro il ministro 
in un documento, chereso pubblico, mena gran 
chiasso e attizza le ire contro il sig. Constans, 

— L’ordins del giorno pubblicato dal colon- 
nello Correard sui’ combattimenti sostenuti dalla 
sua colonna, raca interessanti ragguagli, dai 
quali, apparisce la gravità delle perdito eof- 
ferte dai francesi, sebbene sia noto il loro si- 
stema di celare sempre la realtà di tali perdite. 

« Vi sono dei sacrifizi che bisogna saper fare, 
esclama il Correard, se anche costano cari al 
nostro amor proprio e contrari ai nostri istinti 
militari, Ritirarci, dare findietro, è fra questi 
sacrifizi, ma noi vi ci decidemmo dopo quattro 
giornî dai sanguinosi combattimenti di notte e 
da giorno, battendoci uno contro quattro, essendo 
circondati da 8 mila uomini!» 

Il colonnello enumera alcune perdite di uffi- 
ciali e sott’ufficiali. 

Eglisegnala particolarmente la prima compagnia 
del 125° di linea, comandata da un italiano, il 
capitano Giovanoni, nella notte dal 28 al 29 
agosto in gran guardia a El Arbain, e assalita 
per 6 ore continue. 

Quella compagnia pagò il suo coraggio con 
numerose vittime. La conclusione fu che gli 
arabi hanno finito pet obbligare i francesi ari- 
tornare a Hamman Lif, presso Tunisi. 

Fa senso che i distaccamenti delle truppe del 
Bey non arrestano gl'insorti, e non hanno impe- 
dito la distruzione del famoso acquedotto, senza 
del quale Tunisi non ha acqua da bere. I be- 
duini rubano le mandre sotto gli occhi delle 
truppe beilicali accampate. 





CRONACA URBANA E PROVINCIALE 


Nomina; A Tenente Colonnello del 6° bat- 
taglione milizia territoriale (Udine) è stato no- 
minato il cav. Omicini Raffaele di Perugia. 


Milizia territoriale. Un r. decreto dél 3 
settembre corrente dispone quanto segue: | 

Ii periodo di prinia formazione della milizia 
territoriale è chiuso a datare dal prossimo 1° 
ottobre, . ‘ i; i ” 

Da quell'epoca le domande per conseguire gradi 
di Ufficiale nella milizia territoriale, presentate 
da cittadini ‘i quali non abbiano servito come 
ufficiali - nel R. Esercito, non verranno accettate 
che per il grado di sottotenente, 

Il limite di età stabilito dal ‘dapoverso d del 
R. decreto 2 ‘maggio .1880 viene portato da 
55 a 45 anni. * ? 





In aggiunta alle nomine ‘date ieri di officiali 
nella milizia territoriale aggiungiamo le seguenti: 

Capitani: Marin Angelo, Latisana, 4° batta- 
glione, 4% Compagnia, Distretto di Udine. 

Masotti “nob. ‘Francesco, Pozzuolo, 2° id:, 
2% id., id. ” 

Paciani nob, Ernesto,: Cividale, 2° id,, 1* id., id. 

Tenenti: Cassi. Elmo, Latisana, 4° id., 4° id., 
Udine; . x 

Giacometti Girolamo, Udine, 4° id:, 4* id., id. 
‘ Personale ‘finanziario, La Gazzetta Uf- 
ficiale del 19: corr. ‘settembre ‘annuncia chie il 
signor G. B. Montemezzo, segretario nell’ Inten- 
denza di Verona, fu traslocato în quella di Udine. 


-.I1 ponte sul Degano. Da Ampezzo, 17 


« settembre, ci serivono;’ 


La catastrofe del ponte sul torrente Deganò, 


..—è ancora l'argomento de ‘nostri discorsi. Un 


valente ingegnere ‘di Udine, gli avea profetiz- 


“zata una vita di dieci anni; invece, vedete coni’ 


biziazione, cadde appena terminato! E le cause? 


E le cause io non le conòsco, hè sarei'in grado |: 
di sopporle.. ' % Si I 


1 


Vi dirò soltanto che i coniuni-della valle’ del 
Tagliamento, presenteraniio .sòllecitamiente un 
ricorso al Ministero ‘dei 'lavori‘ pubblici, perchè 
in omaggio al buon senso ed ai veri interessi 
dello Stato, della provincia e dei comuni si de- 


“ cida a cambiare 'il progétto ‘e ordinare la co- 
© stfuizione d'nb' ponte in località meglio addatta 


e più bassa. Lunedì un ‘ingegnere’ sarà a Villa 
Santina onde procedere ‘a quelle -‘constatazioni 
superlocali. che gli «serviranno di base per la. 
compilazione del ricorso, 


E' stato ‘detto e ridetto che il «progetto at- 


tuale non merita l'onore della esecuzione. Biso- 
gna.che ingegneri ed.autorità si* persuadino che 


drà, perchè non può sostenersi su quel terreno 


franoso ed argilloso. Non è un capriccio quello .: 
dei comuni d'insistere pel cambiamento di . linea; 
è: la convinzione, la -eértezza, di. rici tatti,. che. 
se::non si. abbandona quella. strada famigerata 
avremo nuove, -peggiori-e continue disgrazie, 0... 
‘che. non si ha il diritto ‘di reclamare ‘perla nò- 
‘stra ‘sicurezza personale, perla ‘sicurezza di tutti 
«i transeunti?. E quelle.curve e ricurye, pen. :l.. 
denze 6 contro pendenze: onde la-: strada è:'im- : 
‘bastardita, © che ne faranno faticare più di pri- 





ma; non ci danno forse ‘il. diritto di protestare . 
contro cotesti.sconci e reclamare un rimedio ? 
Hl-poote in quella .stessa-Jocalità .non si pre 
Ce .lo disse: 













"E per finire vi dirò. che il'racciato della 
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GIORNALE DI 


-il.torrente, fra Esemon 
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verrà senza dubbio modificato. E di ciò sia lode 

al Ministero ed all'ufficio del Genio civile di 

Udine e sia mille volte ringraziato il deputato 

di Lenna il quale tanto s'interessò per far cor- 

reggere un aborto .... poco dissimile da quello 
: cui accennavo prima. 

E con ciò vi saluto. 

Di dne egregi professori del nostro 
Ginnasio - Liceo, i signori Fioretto e Pinelli, i 
quali hanno concorso alla cattedra di lettere 
italiane nel Liceo Marco Foscarini di Venezia, 
così parla l'Adriatico in uno dei suoi ultimi 
numeri : 

« Un concorrente di valore è pure il prof. Gio- 
vanni Fioretto, il quale, abilitato dalla Università 
di Padova, fu incaricato della cattedra di lettere 
italiane nello stesso Liceo Marco Foscarini e sue- 
cessivamente venne nominato professore reggente 
di letteratora classica al Liceo di Messina, da 
dove fu traslocato al Liceo di Udine colla pro. 
mozione a titolare, ° 

Il Fioretto, ingegno forte e spirito colto, ha 
35 anni ed ha dato già prove di vasta coltara 
coi commenti alle poesie del Giusti, lodati dal 
Fanfani, dei quali si fecero due edizioni, e con 
un’opera di grande lena sugli umanisti. 

Altro dei concorrenti è il ch. Luigi Pinelh, il 
quale nel 1859 dal Liceo Marco Foscarini, allora 
a S, Caterina, enigrava in Piemonte arruolan- 
dosi nel R. Esercito. 

Congedato poco appresso, istruivasi nella fa-. 
coltà legale della Università di Torino e quindi 
nella filologica della Accademia scientifico-lette- 
rario di Milano, sotto la direzione dell'Ascoli, di 
Paolo Ferrari e del Marzolo. Nel 1862, a ven- 
tidue anni, dopo aver subito con lodi gli esami, 
otteneva una cattedra nella scuola normale di 
Pisa, Laureato infrattanto in lettere e storia ed 
ottenuta la patente di insegnamento nei Licei 
del Regno dalla Scuola normale, veniva nel 1865 
nominato professore di lettere latine nel Liceo di 
Caltanissetta e nel 1866 colla stessa qualifica 
nel Liceo di Sondrio. 

La guerra contro l'Austria lo chiamò: dalla 
cattedra in campo e vi andò lasciando il posto 
e conducendo, seco tutti gli studenti del Liceo, 
atti a portare le armi» 

Finita. la guerra, il Ministero trasferiva il Pi- 
nelli come professore di lettere nel Liceo di Como, 
e quindi; collo stesso titolo, a Udine, dove inse- 
gna con plauso da oltre tredici anni, Il Pinelli 
ha quindi 17 anni di. pubblico insegaamento come 
titolare di lingue classiche e di letteratura ita- 
liana, e dell'una 6 delle altre ha dati pubblici e 
lodatissimi saggi con parecchie Liriche; e con 
monografie ‘intorno al Foscolo, l’Alfieri -ed il 
«Macchiavelli »....; ., x Re 
‘Industria enologiea. Nell'applicazione del- 
l'art, 9 della legge organica sulla tassa di rie- 
chezza mobile sorsero spesso dubbi ed incertezze, 
così da-parte-degli agenti delle imposte, come 
delle:commissioni amministrative e delle stesse 
autorità giudiziarie, specialmente nelle quistioni 
relative ai redditi dell'industria enologica,’ 

Per':evitare che avvengano disparità di trat- 
tamento, é perchè non sia danneggiata l’enolo- 
‘ gia razionale, il cui sviluppo è di sommo inte- 
‘ resse per il'' paese e per la finanza, fu diramata 
























































































‘tare quell’articolo di legge. 

. Il proprietario che fabbrica il vino colle sole 

uve raccolté dai fondi di sua proprietà, non può 

essere soggetto al pagamento della tassa di ric- 

chezza mobile, quantunque abbia impiegato ‘ so- 
‘ stabze ‘estranee per conservare e migliorare il 


, della. regione a cui il fondo ‘appartiene. 

È Si"deve applicare la' tassa di-ricchezza mobile 

‘‘al proprietario che mediante appòsito stabilimento 

. esercita la industria enologica, detraendo però 
dal redditò il valore delle uve proprie dell'indu- 
striale e le spese di produzione, . 

‘Chi fabbrica il vino con uve in parte raccolte 
dalle sue proprietà e in parte acquistate da altri 
proprietari: allo scopo di farne commercio, va 
soggetto alla imposta mobiliare per quella sola 
parte del réddito - che è attribuibile alle uve 
‘comperate.  * 

La ‘circolare raccomanda vivamente che siano 
osservati esattamente questi principi, affinchè 
‘non si' ripeta “l'ingiustizia di colpire con due 
tasso dirette lo‘stesso reddito, nelle mani della ‘| 
| médesima' persona, i ; 
0, .d’ imposte, Per la facoltà ‘’ 
a ‘al ‘contribuente dalla logge 20 aprile 187] 

i pagare l'imposta direttamente. al' risevitore 
inciale, è sorto il'dubbio se possa il contri- 
« buente per siffatta facoltà pagare al detto rice. | 
‘° vitorò, sù soltanto il ‘#u0 debito d'imposta era. ‘ 
i sovri ) 


imposta, provinoiale, ma ancora 





‘imposta: comm MIO 
dopo avere inteso pel'suo parere © 
to, ha' deliberato, e della de- 
‘az a ‘dato notizia alle intendenze, do- 
‘si ‘intendere’ tale facoltà nel senso che deva 
‘ricevitore l'imposta ‘chie a lui 


"3 





ento dellà sovrimposta comunale, 
R:.di enesia, Perchè. possa avere 
la riduzione a. metà della tassa.-sta- 


accia 
orie;.la direzione generale del Demanio .. 
rato indispensabile che. la domanda per. 
alità; o: diverse: categorié di caccia sia 
‘ontemporaneamente, nel fine ‘appunto di. 
I leterminare quale delle diverse categorie 
Yoglionsi-‘esereitare debba. dar luogo all'ap- 































































plicazione della tassa integrale nella sua quotità 
maggiore, e per impedire che la Lconcessione, 
per la quale fu pagata solo ana metà di tassa, 
possa avere durata maggiore dell'altra per ]g 
quale la tassa fu pagata intera, 

Libretti di risparmio e sonto cor. 
romte, In seguito ad una divergenza fra lg 
Banche del regno ed i ricevitori del registro, 
il ministro ha dichiarato che senza dubbio ja 
legge esige una tassa per ciascun foglio 6 non 
già per ogni libretto; ma, so la legge non vieta 
di dare al libretto o al foglio più d'una piega 
tura, affinchè meglio si presti all'uso e alla go. 
modità del portatore, non è meno vero che og. 
corra osservare s6 la formazione del foglio sia 
veramente unica, e non si presti invece, me. 
diante fagli fatti in rapporto alle piegature 4 
alla composizione tipografica, ad essere suddivisa 
in più fogli interi di quattro pagine ciascuno, 
Nel primo caso, comunque ripiegato il foglio, 
la tassa, a parere del ministero, deve essere 
unica, mentre nel secondo, quando cioò con fo- 
glio più largo si possa formare, con nuovi tagli, 
un libretto di più fogli interi di quattro pagine 
ciascuno, la tassa deve essere applicata per ogni 
quattro pagine. Di questa decisione fu data no. 
tizia alle Intendenze con circolare. 

Oechio alla penna! Il detto calza proprio 
a cappello. La Corte di cassazione di Roma hg 
stabilito che di fronte agli articoli 4 e 47 della 
legge 21 marzo 1848, la responsabilità dei reati 
commessi col mezzo della stampa periodica, posa 
in primo luogo su colui che viene. riconosciuto 
autore dell'articolo, ancorchè non l'abbia firmato, 

Istituto filodrammatieo, Il quarto Trat. 
tenimento Sociale di quest'arino avrà luogo ve. Bj 
nerdì 28 corr. alle ore 8 precise al Teatro Na. 
zionale col seguente programma: 

Carmela, storia d'amore in 4 atti, di L, Ma 
renco. 

Un improvvisatore, follia comica in un atto 
di T. Gherardi del Testa, con nuovi temi da 
improvvisare, 

Teatro Nazionale, Qicsta sera, alle ore 
8, la Drammatica Compagnia Lombarda, diretta 
da Carlo Bacci 6 Luigi Da Velo, rappresenteri 
Meneghino servo di due padroni, ' Commedia 
brillante in 3 atti, dell'immortale Goldoni. 

Detta Commedia sarà preceduta dal proverbio 
in 1 atto: Bere 0 affogare di Castelnuovo. 

Sabbato avrà luogo la beneficiata del Mene- 
ghino. Luigi De Velo. 

allo studio: Il prete per foiza, Commelia 
dell'avv. Francesco Leitemburg di Udine, 


Venditrice Insolente. In Giardino granile 
«quasi, ogni giorno si: trova ona donna che vende 


delle effigie di santi in carta; a 
Ad ognuno che passa, vengono offerte, versò 





testè una circolare agli intendenti, per intàrpre- 


vino, ‘‘purchiò ‘ questo conservi il tipo comune’ 


| ‘ Incendio, La Sopramonte (Buia) il 18 and, 


|. condannato a due mesi di carcere per ferimento, 


‘iun' colpo” di bastone alla’ testa guaribile'in giorni 
| Fer. Osualdo rubava una forchietta - d'argento 


Apo, ed essere quindi escluso per | 


pagamento, queste immagini, e-chi non ne appro- 
fitta, viene perseguitato -ad alta voce con sconei 
epiteti. Resti ta 

Così l'altro.-giorno è accaduto.:ad una si. 
gnora che, transitando di là. ‘per recarsi alla 
vicina | Chiesa, venne, raggiunta. dalla vendi 
trice di, santi .... e, non facendo. essa nessun 
acquisto, fu, per un buon tratto di’ strada, ac- 
compagnata con parolaccie.— Vigili, vigilate! 

i ; Un Cittatlino. 

Velocità telegrafieat Uù telegramma venne 
consegnato a Sacile alle ‘7.85 ant. — giunse a 
Milano alle 4.45 — impiegò ore 9 e minuti 10, 
: Colla. ferrovia si parte:da Sacile alle 657 
ant. + si arriva a Milano alle g3.46 — impie 
gando ore 8.49, ‘cioè 20- minuti: meno del tele 
grafo! . nilo. 

Questi dati sono abbastanza eloquenti per di. 
Spensare da-‘ogni commento, i 





































gi sviluppava un incendio nell'abitazione di Ba- 
rachini G. B., di proprietà del di lui figlio Don 
Pietro, recando un danno complessivo di lire 
3000 circa. La causa ritiensi accidentale. E 

Gesta degli ignoti, Il 16 corr, di notte, in 
Tolmezzo, ignoti ladri rubarono una carretta del 
valorà di lire 45 in danno di Baisero Giuseppa. 
. Arresti, In. Udine il 19 corr, per misure di 
P. S. venne arrestato il, caffettiere Rob. Giu» 
seppe da Udine. 

Io Lauco il 18 and, in seguito a mandato di 
cattura... venne ‘arrestato. Vass. Giovanni già 





Un.eieco, L'altra notte, in Udine, fu rinve 
‘nuto “Moro Antonio, cisco d'ambi gli occhi, è JI 
accompagnato nella caserma di questi agenti di 
Sicurezza. Pubblica, È 
| IRissà: In S. Giovanni di Manzano 11 15 and., 
il’‘eontaditio Spagnuolo Michéle riportava în rissa 


5 dalla ‘contadina Pia,'Annetta, 
- Furtk, In Fagagna il 17 and, lo stagnaivolo 


del valore di liro 5 in danno del proprio ospite 
Bertini Fortunato, contadino del luogo, It ladro 
fa arrestato è deferito ‘al È, G, '’ 5 

Il 2 corr, in Chiotis certò Muzz. Giovanni 








80: che una stessa persona domandi .}. 


per più località o per di- |. {'< Albergo d'Italia». in Piazza dei Grani, verrà 


Questa. sera riaperto. colla denominazione «Caffè WE 
:- Meneghetto »..Il \sottosaritto, nuovo: conduttore, 





. Gompiaceranno frequentario. _ 


estili per il valore di lire 2,50 in 
| proprio padrone Roman Giovani, per 
L arrestato,  * ° 


sex; collo al 

















Costanza; attiguo al« 


‘porta. ciò’ a conoscenza: dei vecchi avventori del 
“euddettò Calà e. di tutte quelle poraone, che si 


CESARE QUARGNALI, 















HTORNALE. DI SETTANTA IT IE TIZI 
EDILIZIA RITI METTI ZIA ATI STE) : do 


UNINE, 










































































som econo 

tà FATTI VARII 

CA isa 

ha Riunione italiana di sieurtà. Sotto 

la uesto nome si è costituita a Livorno una So- 
cietà, a proposito della quale La Finanza fa 

r= BI jo seguenti giusto considerazioni : 

la E' con questo titolo che a Livorno si è costi- 

Ù tuita una Società di mutua assicurazione a quota 

a 


fissa contro i danni della grandine, dell'incendio, 
scoppio dei gas, del fulmine ed apparecchi a va- 
pre e contro la mortalità del bestiame: noi di 
fssa non conosciamo sinora che lo Statuto, che 
ar fatto da persona poco pratica di questi affari. 
{i duole però, e prima di tutto, che la nuova 
MI società mutua abbia assunto il titolo di Riunione 
i iialiana di Sicurtà, quasi a sfrottare un nome 
rispettato e nuto in Italia, quello della eunzone 
adriatica di Sicurtà: è assai facile ‘generare un 
errore, è far nascere delle confusioni. Lo diciamo 
subito: questo titolo di Riunzone italiana di Si- 
curtà cì mette in sospetto : la redazione dello 
Statuto ce lo accresce: noi aspett'amo l'invio 
f gjeilo tariffe per pronunciarsi ulteriormente su 
vesta nuova Società mutua, che non ha tro- 
vato in sè tanto valore da assumere un nome 
proprio, e si è voluta quasi ammantare col nome 
altrui, voto @ stimato. Noi che sappiamo come 
siano molti gli agenti di assicurazioni, i quali, 
ur di fare un affare, non mettono i punti sugli 
i, vediamo già quante volte scomparirà l'agget- 
gettivo di d/aliana 0 rimarrrà soltanto Riunione 

di sicurià, se anche non si farà vedere l’Adria. 
Bi ;co.. a chi è sul mar Tirreno! 





CORRIERE DEL MATTINO 


L'Agenzia Havas he comunicato ai giornali 
parigini questo dispaccio da Venezia 17, che 
potrebba benissimo essere stato fabbricato nel 
palazzo del quai d'Orsay, residenza del signor 
Barthélemy-Saint-Hilaire, ministro degli esteri: 

«La riunione del Congresso geografico a Ve- 
nezia, sotto la presidenza del signor Ferdinando 
de Lesseps, ha dato luogo a diverse manifesta- 
zioni di simpatia per la Francia, che l'illustre 
presidente si è affrettato a telegrafare al signor 
Barthélemy-Saint-Hilaire, 

«Questi, congratulandosi col signor de Les- 
sops, ha espresso la sua soddisfazione per le te. 
stimonianze di simpatia date alla Francia, alle 
quali la Corte stessa erasi associata; ha annun- 
ciato in pari tempo che le trattative riprese a 
Parigi pel trattato di commercio franco-italiano 
erano su buona via, 

« Assicurasi che, avendo il signor de Lesseps 
comunicato al re Umberto il dispaccio del mi- 
nistro degli affari esteri di Francia, Sua Maestà 
italiana abbia colto questa occasione per manife- 
stare di nuovo le sue simpatie per la Francia, 
Bisogna, ha detto il Re, che i due popoli ri- 
mangano sempre uniti, i; 

« Queste parole, che hanno prodotto la più 
favorevole impressione e che sono pienamente 
d'accordo col sentimento pubblico a Venezia, 
sono state comunicate al signor Barthélemy- 
Saint - Hilaire, che ha incaricato il signor de 
Lesseps di ringraziare il Re e di esprimergli l'alto 
prezzo che il governo e il popolo francese an- 
nettono al mantenimento delle più amichevoli 
relazioni col governo e col popolo italiano. » 

Ecco un «alto prezzo» del quale in Italia 
nessuno finora s'è accorto: speriamo di potercene 
accorgere in seguito. : 

Dopo una lunga alternativa di speranze e di 
timori oggi il telegrafo ci ha recato la dolorosa 
notizia della morte di. Garfield, presidente degli 
Stati-Uniti, Il vice-presidente Arthur fu chia- 
mato a Longbranch per prestare giuramento ed 
assumere la presidenza, 








.— La Vettor Pisani salutata dai soliti colpi 
di cannone è arrivata inattesa iermattina a Ve- 
nezia, ed alle 7 gettava l’Ancora di fronte ai 
Giardini, là donde è partita circa due anni e 
mezzo or sono. 

Il priacipe Tommaso sta. benissimo, Ieri fu- 
rono a visitarlo l'ammiraglio, il generale Pianell, 
poi il cons. Amour per il Prefetto, egli ufficiali 
Superiori di Marina. 

S. A. non si mosse da bordo e sembra che 
non presiederà il Congresso, nè andrà a Porde- 
none, come ivi speravasi, per la inaugurazione 
del busto al Beato Odorico, anzi dicasi ch'egli 
parta subito per Stresa a salutare la madre e 
la sorella, È deg 

La Vettor Pisani. passerà in disarmo nell'Ar- 
senale di Venezia, CD oe : 

- Roma 20. La città è imbandierata. Questa 
mattina alcune Rappresentanze gi recarono al 
Gianicolo a deporre delle corone sull’ossario dei 
morti per la libertà di Roma, Il Sindaco distri- 
bui lo medaglie al. valore civile. Una numerosa 
folla, Associazioni, bandiere e musiche si recano 
al Pantheon, indi a Porta Pia. Tranquillità per 
fetta. La pubblicazione dell’ambistia por i delitti 
di stampa e politici, fu differita si 3 ottobre, 
giorno anniversario del plebiscito. (G.di Ven.) 





NOTIZIE TELEGRAFICHE 


Wnehingion 19, Garfield è aggravatissiizo, 


alle ore 10 50. 


Colonia 20, Telegrafesi da Roma alla Xi 
nische Zeitung che nei circoli governativi ita. 





. essere il governo conscio della solidarietà degli 


Washington 19, Garfield è morto stasera 


liani viene smentita la voce del viaggio del Re 
Umberto a Vienna. 

Brusselles 20. E' quì giunto Gambetta. 
Dopo breve sosta riparti per Liegi, donde si 
recherà ìn Olanda. 

Parigi 20. Viene annunciato un muovo di- 
sastro ferroviario. Nei pressi di Guitre sviò on 
convoglio di passeggieri. Sono a deplorarsi pa- 
recchi feriti ed un morto, 

Pietroburgo 19. Venerdì scorso un treno 
sviò sulla linea di Varsavia presso Bialysbock. 
Parecchi vagoni vennero frantumati, altri rove- 
sciati. Del personale di servizio viaggiante, due 
perdettero la vita, e due vennero gravemente 
feriti. I passeggieri rimasero illesi. 

Budapest 20. Il Pester Lloyd smentisce 
recisamente la voce d'un prossimo incontro dello 
ezar coll’imperatore d'Austria, assicurando che 
in proposito non venne fatto finora verun passo, 

Rerlino 20. Il manifesto elettorale del par- 
tito nazionale liberale produsse un'ottima impres= 
sione. La stampa lo giudica favorevolmente. 

Il Berliner Tageblait annunzia che il principe 
Luitpoldo di Baviera si reca a Vienna în mis- 
sione segreta. Dicesi che tale missione stia in 
stretta relazione col recente soggiorno in Mo- 
naco dell’imperatore d'Austria. 

L'imperatore Guglielmo, in un banchetto in 
Itzehoe, si dichiarò convinto che i colloqui di 
Danzica contribuiranno essenzialmente al man- 
tenimento della pace europra. 

Pavigi 20. Iersera la colonia italiana offrì 
un banchetto ai delegati italiani. Rispondendo 
ad un briodisi, Simonelli espresse la speranza 
della pronta conclusione ‘del trattato di com- 
mercio. Marochetti presiedeva, 

Algeri 20. Saussier è andato in Tunisia per 
esaminare la situazione e prescrivere le misore 
militari, 

Tunisi 20. Saint-Hilaire spedì a Lequeux 
istruzioni onde assicurare il Beì che la Francia 
non fu giammai intenzionata di cambiare l’or- 
dine delle cose in Tunisia ed innalzare Tajeb-bei 
al potere. Lequevx recossi dal Bei e lo assicurò 
dell'amicizia della Francia, affermando che il 
trattato del 12 maggio non mise Tapisi nelle 
mani della Francia. Il Beì si mostrò soddisfatto. 

Sfax 19, I tentativi di Mohamed-Gellali onde 
pacificare gl'insorti sono riusciti infruttuosi ; 
essi risposero che sono numerosi e che marcie- 
ranno presto contro i Francesi. 

Credesi che i lavori della Commissione inter- 
nazionale per le indennità dureranno qualche 


ULTIME NOTIZIE 


Vienna 20. Quest’oggi fu aperto il congresso 
letterario internazionale. Il capo sezione Fiedler 
salutò, a nome del ministero della istruzione, il 
congresso assicurando che il governo seguirà con 
attenzione i lavori del covgresso, prendendo in 
ispeciale riflesso il desiderio generale per la pro- 
tezione da accerdarsi alle opere dell’ intelletto ; 


interessi di tutti i popoli sul campo intellettuale. 
Segui indi il saluto al congresso da parte del 
Borgomastro, in nome della città di Vienna, e 
da parte di Nordmann, in nome della Società 
dei letterati « Concordia, » La presidenza fu indi 
assunta da Torres Caciedo rappresentante a Pa- 
rigi della Repubblica de S. Salvador, che rin- 
graziò la nazione austro-ungarica, pel ricevi- 
mento oltremodo cordiale, e fece uno schizzo dei 
compiti del Congresso: dopo di che incominciarono 
le discussioni, 

Innsbruck 20. Uno spaventevole temporale 
con grandine imperversò ier sera sulla parte 
settentrionale della città, arrecando danni ri- 
levanti alle case ed ai giardini. 

Londra 20. Rispondendo ad uno scritto del 
deputato Dikson, a favore dell'immediata scarce- 
razione dei detenuti politici, Forster osservò che 
le condizioni d'Irlanda non giustificano una scar- 
cerazione generale. 


, Roma 20, Il Popolo Romano dice che infor- 
mazioni da Parigi ‘assicurano che le trattative 
per le atipulazioni del trattato di commercio pro- 
seguono con sollecitudine e successo. E’ termi- 
nata la discussione delle tariffe doganali per le 
importazioni italiane in Francia con accordo com- 
pleto. Si cominciò a-discutere la tariffa delle im- 
portazioni francesi in Italia; fra 8 giorni potrà 
essere esaurita, sicohò sperasi una favorevole riu» 
scita dei negoziati. 

New Work 20, Credesi la morte di Garfield 
sia stata prodotta da perturbazione nel cuore, Il 
gabinetto americano telegrafò ‘subito al vice-pre- 
Sidente Arthur consigliandolo di venire imme- 
diatamente a Longbranch per prestare giura» 
mento come presidente degli Stati Uniti, 


Roma 20. La Gaszeita Ufficiale pubblica 
un decreto reale che abolisce l'azione penale 6 
condona le pene pei réati di stampa e politici 
soggetti a pone correzionali e per le contravven- 
zioni al macinato, alla caccia, pei porto d'armi, 
alle leggi forestali, sul bollo alle carte da giuoco 
e alle privative di sale 6 tabacchi, 

Firenze 20. Il Giornale dei lavori pubblica 
l'avviso d’appalto pel troneo Treviso-Pontepiave 
della ferrovia Treviso Motta, È 

Logbranch 20. Sulla morte del presidente 
“Garfield si hanno i seguenti particolari: Poco 
prima delle 10, Bliess visitò il malato, trovò che 
il polso segnava 106 pulsazioni, e che la notte 
prometteva di essere buona. Garfield dichiarò che 
si sentiva affatto discretamente bene, e cadde poco 










dopo in una sonnolenza che durò circa 15 minuti, 
dalla quale si scosse per grandi dolori al èuora, 
Bliess, tosto richiamato, trovò quasi assoluta 
mancanza di polso e quasi inerte il ‘cuore; di- 
chiarò imminente il pericolo, e fece chiamare 
la. moglie e gli altri medici. Alle ore 10 m. 50 
nedici constatarono la morte. Alle 11 e mezzo 
tenuta seduta di gabinetto, e il vicepresi= 
dente Arthur fa invitato a prestar giuramento 
alla Costituzione e a recarsi tosto a Longhranch, 
Il lutto più profondo regna in tutta l'America, 
e già ieri’ Sera tutte le campane suonavano do- 
vunqua a. 

Breslavia 20 La Schlesische 'Zeitung smen» 
tisce la notizia dell'immediato richiamo dei ve- 
scovi di Breslavia, Limburg e Miinater e parte- 
cipa invece che, per i vescovatif di Paderbona, 
O:nabriiek e Fulda, saranno quanto prima no- 
minati i titolari o amministratori. 

Washington 20. Arthur prestò ieri giura- 
mento nella propria abitazione, in presenza di 
due giudici della Suprema Corte di’ Giustizia 
dello Stato di Nuova York, e fece esprimere te- 
legraficamente alla vedova di Garfield il suo più 
profondo cordoglio. 


NOTIZIE COMMERCIALI 


Uve, Alba 19. Da lire 2.70 alire 3,70 al mi- 
riagramma, 


— Ovada 19, Da lire 2.50 a lireî3,— al mir. 
— Tortona 19. Da lire 2.80 a lire 3.— al mir. 


— Reggio d'Emilia 20. Uva nera: per ogui 
quintale prezzo massimo lire 21.00, medio 18.00, 
minimo 14.00, Uva bianca: per ogni quintale 
prezzo massimo lire 15.00, medio 14.28, minimo 
lire 12.00. . 

Prezzi correnti delle granaglie 


praticati sulla piazza di Udine nel mercato del 17 settem 











Frumento (all’ettol.) it.L.2>— aL, 21. 
Granoturco » » 1650 » 17- 
Segala » » 1450 » 16—- 
* Lupim » » 11 » 1120 
Avena » » —— » —— 
Sorgorosso » > —— » —— 
Fagiuoli alpigiani » » —.— >» —— 

» di pianura » » ——_ », e 


Combustibili con dazio. 


Legna forte a) quint. da L, 1.90 a L, 2,45 
» dolce » » 0- » 0- 
Carbone » » 660 » 7.10 
Foraggi senza dazio. 

Fieno (I. qualità al quint, da L. 4. e. L. 5.20 
(IL qualità » » 35081410 

(III qualità » » __3.10aL,3.40 
Paglia da lettiera ai quint, da L. 3.108. 3.30 





Notizie di Borsa. 
VENEZIA 20 settembre 


Effesti pubblici ed industriali: Rend. 501) god. I genn, 
a da 89.13 a —.—; Rendita B0j0 I luglio 188Ì, da 
a 


Sconto: Banca Nazionale 4; Banca Veneta 4 1/2 Banca 
di Credito Veneto — — 

Cambi: Olanda 3, —; Germania, 4, da 12375 a 124. 
Francia, 3 112 da 101.25 a 101.50; Landra; 3, da 26,45 8 
20.52; Svizzera, 4112, da 101.208 101,40; Vienna e Trie- 
ate, 4, da 217.25 a 217.50. % 

Valute. Pezzi da 20 franchi da 20.43 a 20.45; Bane 
canote austriache da 217 23 a 212.60; Fiorini austriagi 
d’argento da L. 217.25 a 217.50. s 








PARIGI 20 settembre . 


Rend. frano, 3 0/0; 84.80; id. 5 0/0, 116.57; — Italiano 
5 01d; 89.60 Az. ferrovie lom.-venete —.— id. Romane 
141. Ferr. V. E. —.—; Obblig. lomb. - ven. —; id. 
Romene ; -—-.— Cambio su Londra 25.351— id. Italia 
21--Cona, Ingl, 89 1{16 —; Lotti 16,82; a 
———rr—— T 

n VIENNA 20 settembre 
Mobiliare 351.---; Lombarde 119.50, Banca anglo-aust. 
Ferr. dello Stato 352.30; Az, Banca 828; Pezzi da 
9.36 112; Argento — ; Cambio su Parigi 46.46; id. 
su Londra ‘117.85; Rendita auat. nuova 77.35, : 


TRIESTE 20 settembre 








Zecchini imperiali fior. 5,66 | 
Da 20*franchi ” . 937 > 
Sovrane inglesi » 11.73 1>| 
B.Note Ger. per 100 Marche 
dell'Imp. » b°%.40 1] 57.651 
B.Note Ital, (Carta monetata 
ital.) per 100 Lire e. 46.85 (| 45.951 


P. VALUSSI, proprietario, 
Giovanni Rizzarpi, Redattore responsabile, 


SOCIETA’ ANONIMA 
delle 


STRADE FERRATE ROMANE. 


‘Convocazione di Adoanza gen. straordinaria, 


Il Consiglio d'amministrazione della : Società, 
uniformandosi alla deliberazione presa dai signori 














azionisti nell'adunanza generale. ordinaria del 27 | 
giugno-p. p., ha, nella sua seduta: del'10‘del còr- | 


rente mese, deliberato di convocare i detti signori 


azionisti in adunanza generale straordinaria: 


pel giéino 27 ottobre p. v.,‘a mezzogiorno, nella 


sagItt 


sede, della Società in Firenze (Piazza Vecchia di 





Santa Maria Novella, num, 7)..ed ha fissato. per . 


la detta.adunanza il seguente 

vt ®© PROGRAMMA: .. . 
rminazione delle norme per effettuare 
lo ‘della: Società e relativo progetto :del 
amministrazione, : 

della Commissione liquidatrice. 

on. altro ‘avviso sarà recato a notizia dei si-. 
gnori interessati il regolamento per la suddetta 
adunanza, 










Firenze, 11 settembre 1881 
Il Reggente la Direzione Generale © 
C. Bertina, 





| menti a questa Segretaria entro il tori 


| assistenza a tutti gli abitanti:d. 


: ° addi 15 settembre 188 





























N. 685. ET 
MUNICIPIO DI MORGANO Ul: TAGLIAMENTO 


Avviso di concorso, 


A tutto 28 settembre corrente ‘è aperto il‘ 
concorso per la nomina della maestra 'della i 
fomminile di Morsano. ; : s 

Lo stipendio annuo di lire 400 viene:corri». 
sposto in'rate mensili postecipate, Le dotiande ‘. 
d'aspiro dovranno prodursi coi preseritti. docue. 














prafissato. SR 

La nomina è di spettanza del Consigli 

nale. L'eletta assumerà l'ufficio coll'esord 

prossimo anno accademico 1881-82; 
Morsano, li 16 settembre 1881 

Il Sindaco G. Turca: 40 

; Tonisao, Segretario’ 

——————————— 


Asta di zucchero raffinato" 








Si rende noto che nel locale di questa Dogan 
nel giorno 27 ‘andaute terrassi pubblica asta per la 
vendita di chilogrammi 559 di zuc- 
chero raffinato al prezzo di lire 5: 
al quintale, peso netto, pagarido il dazio d’ità. 
portazione sul peso lordo, come dall’avviso- esposto 
nell’Albo dell'Intendenza di Finanza. - 


Udine 16 settembre 1881. 
3 Il Ricevitore 


ISTITUTO - CONVITTO: GANZINI 


IN UDINE , 


ANNO XIV. 


L'apertura della scuola elementare: per ‘l’ainò 
scolastico 1881-82 nell'Istituto. Convitlo Gan 
seguirà il giorno 3 novembre p. v. L'inserizione 
sì per gli alunni interni come per gli èstetni 
comincierà col giorno 1° ottobre. o 

M corso completo delle scuole el 
mentari che viene impartito nell'Istituto: stesso, 
è affidato a docenti legalmente abilitati, segue! 
dosi le migliori: norme sulle quali sono. ‘regolate 
le scuole dello Stato, I buoni risultati e le pub 
bliche distinzioni onorifiche riportate dagli alunni 
di questo Convitto, ne fanno prova sulla bontà 
dell’ insegnamento, 6 sulla cura delle persone 
preposte alla sorveglianza disciplinare e morale. 

Il Convitto accoglie anche i .giovanétti che 
frequentano tanto la R. Scuola Tecnica; quanto: 
le prime classi Ginnasiali. Sarà cura delli 
zione del. Convitto adottare il sistemi 
vitti Nazionali. col provvedere person 
vigili gli alunni nell'andare e venire dalla'scduo) 

L'Istituto è provveduto di una ‘collezion 
oggetti scientifici per gli studi della: Geografi: 
Geometria, Disegno, Chimica e Storia Natu: 

Per-ispeciali informazioni rivolgersi alla 
rezione, # : 























Stabilimento bacologico 
Sdi 
GIOVANNI-SIMON DAMIA 


Ruda presso Campolongo - Illirico 
—0— È as 

Seme Bachi a bòzzolo giallo,: bianco, verde 
° industriale è cellulare? da 





















Il sottoscritto incoraggiato dall'ottima’ riesei 
nella--scorsa: «stagione «serica - offre: anche- per. 
prossima 1881-1882 le suddette. qualità di se 
bachi, confezionate con metodi ‘propri 
tamente controllate, : Lo 
: . S'inviano i programmi a le schede. d 

zione, nonchè i Campioni di ‘bozzò 
. facesse richiesta, È ; 








‘ al’‘posto di Medico ‘Chirurgo, 


A tutto 15 ottobre p. v. 
‘ corso alla condotta medica 
sorziati Comuni di Palazzol 
«genico, collo stipendio,a 
|. Gabili in rate mensili pos 

La nomina è triennalò 
«Bigli Comunali dei sudd 
‘trerà-in fonzione' col' 
risiederà in Palazzolo e dovrà 





Co 
uni; l'eletto a 
atibo corra 
prestare gratoita; 
tenza & Fipetuti::Corn 
«> Gli. aspiranti produrranno .-a. quest 
oltre al diploma di laurea, le fedia 
certificati di. moralità,; di. naseita,: 
costituzione'e del servizio eventnalmebte:prebtato 
avvertendo. che sarà preferito nella scelta: colui 
i ;meriti, ‘riunissa. una. pratica. di 



























ghe, a parità 
‘Almeno un quinquennio. 3 
Dal Municipio ‘di Pala 











2°, 2° Rel Sip 
Orarie Ferroviario . 
in quarta pagina. i 
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N, 876114 LE 
ni Municipio di Buttrio 





DINA Ri en Avviso di concorso 

A tatto 15 ottobre p. v. rosta ‘apertò il condorso-ai seguenti ‘posti: 

:1.'di' Maestra pella ‘scuola femminile di Buttrio coll'annuo stipendio «di 1. 400. 
2, Maestrà pella scuola, mista della frazione. di ‘Camino coll’annuo emolumento 








é, Lé' aspiranti, produrranno le loro istanze a questa Segreteria documentate 

a tenore di legge, ù « 

". Battrio li 18 settembre 1881 
SERE Il Sindaco 

Tomasoni 

Il Segretario, 7. Romano. 


VESCICATORIO LIQUIDO AZINONTI 


PER LE ZOPPICATURE DEI CAVALLI E BOVINI 
ato nelle ‘R. ‘Scuolè di Veteririaria di Bologna,. Modena e Parma 
Adottato. nei. Reggiuienti di Cavalleria ed Artiglieria 

per ordine del R. Ministero della Guerra, 


*. ROttimo rimedio di' pronta e sicura guarigione per le 
doglie vecchie, distorsioni delle giuniure, ingrossamenti 
dei cordoni, gambe e delle glandole. Per ‘mollette, ve- 
sciconi. capelletti, punte, formelte, debolezza dei reni, 
e per le malattie degli occhi, della gola ‘e del petto. Qi 
- + Ogni'ffaconé è munito: del marchio .Bollo.Governatiro. ; 
 Pomata' solvente Hertwigt-Nosottîi, — Rimedio di un'efficacia É 
i sorprendente contro le Tenili (volg. infiammazione dei. cordoni) le Idropi @ 
‘ tendinee ed articolari:(vesciconi) 11 cappelletto la luppia, ed in tuttii casi d’in- 
durimento delle glandole od ispessimento della pelle (sclerosi). L. 2.50 al'vaso, 
£ * Cerohi di vario” colore (bianco, pero, bajo, griggio) per far ri- 
E nascere al ‘pelo. ‘Indispensabile: por tenitori di cavalli. Eccita la ‘nascita del 
“pelo ‘néi casi di ‘caduta totalè o parziale dello' stesso: per. sfregamento di 
Anîmenti, del basto, del pettorale, dellà sella, dei tiranti, ecc. ovvero per 
| ferite, abrasioni della pelle; rottura dei ginecelii, 12 anpi di successo].@ caduno 
> “Udine'6 Provincia unici dépesitari Bosero e Sandri Far- 
macisti alla Fenice Risorta dietro il Duomo. 


‘FUOCHI ARTIFICIALI. 
‘5 ande assietimeito da L. 5 a 20 dî persi 12 L, 1 = di persi 25 L, 2 -di pezzi 40 L. 8, 
ABROZZELLE PER BAMBINI CON'FOLO È SENZA 


















































 2annrounf «od. 
Ejjno e ijjeaeg 





- PAMKONI ARROSTA PIG, BAMBOLA: E GIUOCATOLI DI NOTEDAS 


© Presso il negozio di chineaglierio 6 mercerie di Nicolò Zarattlni, Udine. 





._. zia Bartolini; EC se 


@ BUTON e C. 


Proprietà Rovinazii 
- BOLOGNA 








Distinta con ‘28 medaglie alle ‘ diverse' Esposizioni, compresa la. Grai-Me-| 

© daglia-d'Oroallà Esposizione di Parigi-1878. È 

) : SPECIALITA’ DELLO STABILIMENTO: ’ 
; ‘| Diavolo i 







dt 


esta: |: 
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* ‘Liiquor: della ‘fo. 
è Guaranà... 
‘ Ban Gottardo. 
: ‘ ‘’Alpinista Italiano 
sfssortimento di Creme ed'altri Liquori fui. “ 
GRANDE DEPOSITO: DI. VINI SCELTI, ESTERI E RAZIONALI... 
*Sciroppi.-concentrati:a vapore: per .bibite -‘:.. 
del «Bénédectinei- dell'Abbazia di Fé 


























camp:| 





i giuocatoli e fabbricazione 





LA RAVISSANTE 





Trottola senza ‘uguale. Tratienitionio di sflone dilettevole e. curiosissimò ‘ariché 

‘ per. persone ‘adulte, Gira oltre mezz'ord'‘éseguendo ‘successivamente hitti i giù 
chi ed effetti ottici’ prodotti dalle ridite irottole sinora 'ifiventate. Prodizione'di 
tuttii ‘colori’’6 ‘éGngiamenti a vista. Imitazione di'vasi ‘d'ogni genere, Trasfor> | 
> ‘mazioni ‘istantanee, “eco, ecè; Solide ed eleganti in Fispettive scatole si veridono 
dalla Di ) i ” 























le inserzioni dalla Francia per il nostro giornale si r 











seconda edizione, attestano l’ azione 
medicamentosa della Specialità dentri- 
ficia Popp e confermano la loro supe- 
riorità al confronto di altri medicinali. 

Patentata e brevettata in Inghilterra, 
in America e in Austria, 


AQUA ANATERINA 
del Dottore J. G. POPP 
i.r: Dentista di Corte 
in Vienna I Bognergasse, 2 


Rimedio per la guarigione radicale 
di ogni dolore di denti, come pure di 
ogni malattia di bocca e.delle gengive. 
E' approvato per gargarismi contro le 
malattie croniche della gola. Una bot- 
tiglia a lire 4, mezza a liré 2.50, pic- 
cola.a lire 1,85. 


Pasta dentrificia vegetale 
.| rende dopo breve ‘uso i denti can- 
‘} didi, senza dannéggiarli. Prezzo di 

una scatola lire 1.30. ' 

Pasta anaterina per î den- 
ti. in scatole di vetro a lire 3, 
approvatissimo rimedio per pulire 
i-denti.- . 

Pasta aromatica péi denti 
‘il migliore mezzo per ‘curare e man- 
tenere' la gola e ì denti. Prezzo 
centesimi "85 per pozzo: 

Mastice per i denti, mezzo 
‘pratico e sicurissimo: per turare i 
denti cariati. Prezzo d'una scatola 
lire 5,25. s 
‘Sapone di Erhe, rimedio gra- 
devole ed ottimo ‘per abbellire la 
carnagione. Prezzo centesimi 80. ; 


pp. 


Preparati dall'i, r. dentista dott, Po; 


Per garantirsi delle ‘contrafiazioni il 
riverito pubblico è pregato di esigere 
chiaramente i preparati dell’i, r. Den- 
tistà di Corte dott. POPP e, accettare 
solamente quelli muniti-della sua marca 

“di ‘fabbrica, 3 da 
Deposito in Udine alle farmacie Fi- 
lippuzai, Commessatli, Fabris, Silvio 
« dott: ‘Dei Faveri; farmacia. « A] Re. 
: dentore »: Piazza V. E: — Pordenone 
da' Roviglio farmacista, ed. in tutte le 


È Ù 7 


principali farmacie d' Italia. 









«Sérve: ad afgiusti 
* terraglie, porcellane; 
Amaral, alia 
r dd 






stalli, 
tri, spima;i ecc; ‘resiste 

î “0 mantiene Ja' 
> tenaceade- 
ficòl. ‘mastice 





icevono esclusivamente presso l' Agence Principale de Publicità E. E, Oblieght, a 
... Parigi, 24, Rue Saint-Marc e dall’Inghilterra presso i signori G. L. Daube e C. Londra, 130, Fleet Street E. C. 


Orario ferroviario 
Partenze Amzeivi 
da Udiné a Venezia 
ore 1.44 ant. misto |ore 7.01 ant. 
» 5.10 ant. |omnibusj » 0,30 ant. 
»- 9.28 ant, id. >» 120 pom. 
» 4,5? pom, id. » 220 id. 
» 8.28 pom. } diretto » 11935 id 
da Venezia a Udine 
ore 4.19 ant, diretto | ora 7.35 ant. 
» 660 id. omnibus | » 10.10 ant. 
» 10.16 id. id, » 2.35 pom 
» 4— pom id. >» 828 id 
» 9° id misto » 2,30 ant. 
da Udine a Pontebba — 
ore 6— ant. misto | ore 9.l1ì ant. 
» 7.45 id diretto | » 940 id, 
» 10.35 id. omnibus | » 1.33 pom. 
» 4.30 pom. id. » 7465 id. 
da Pontebba a Udine 
ore 6.31 ant. |ommnibus] ore 9.10 ant. 
» 1.33 pom. | misto » 4.18 pom 
» 501 id. |omnibus| » 7.60 pom. 
> 828 id. | diretto | » 8.20 pom. 
da dino |a Trieste 
ore B— ant. misto | ore 11.01 ant. 
» 3.17 pom. | omnibual » 7.06 pom. 
» 38.47 pom. id. » 1231 ant 
» 250ant, misto » 735 ant. 
da Trieste a Udine 
ore 6.— ant. misto } ore 9.05 ant. 
>» 8— ant. |omnibus|j » 1240 mer. 
» 6.— pom. id. » 8.15 pom. 
>» 9— pom. | id » 110 ant. 
————————6€m 
Si prega di osservare la marca 
originale! 
200 e più certificati di'distinti Me- 
dici italisni ed esteri, in piena 
forma legale, e già pubblicati in una 



































CITTA‘ DI BRESCIA. 
Collegio Municipale Peroni 


Il Municipio apre il 1° novembre p. v. un Convitto con Seuole El 
mentari ed una Scuola Commerciale Internazionale nell' AMENO, gg. 
lubre antico Collegio Peroni in Brescia. La scuola Internazionale è divisa in dl 
anni: (i due primi costituisco il Corso Preparatorio) e modellata sulla miglior 
di Svizzera e di Germania. Il Convitto accoglie anche i giovinetti che voglion 
iscriversi al R. Ginnasio. — La retta pei Convittori della Scuola Elementar; 
di 1. 550, pei Convittori ginnasiali e del Corso preparatorio alla Scuola Con. 
mereiale 1, 600, per quelli della Scuola internazionale di Commercio 1. 750, si 
ricevono anche convittori per studi speciali — Aggiungendo alla retta 1. 200 || 
convittori pagano tutte le spese straordinarie — La direzione del Collegio dari, 
richiesta maggiori informazioni, 


Pel Sindaco Prof, T. Pertusati 


LIQIZIZILZBZ0 BRILLANTI 


PRIO i. PRIO 


FONTE 
FERRUGINOSA 

L'Aqua dell'Antien Fonte di Pejo è la più eminentemente fer. ‘ 
ruginosa e gasosa, — Unica per la cura a domicilio, — Si 
prende in tutte le stagioni a digiuno, lungo la giornata o col vino 
durante il pasto. — E' bevanda graditissima, promuove l'appetito, rin-i 
forza lo stomaco, facilita la digestione, 6 Serve mirabilmente in tuite 
quelle malattie il cui principio consiste in un difetto del sangue, — Si 
use nei Caffè, Alberghi, Stabilimenti in luogo del Seltz, 
O Si può avere dalla Direzione della Fonte in Brescia, dai 

Signori Farmacisti e depositi annunciati, esigendo sempre che ogni bot- 
> tiglia abbia l'etichetta, e la capsula sia inverniciata in giallo-rame con 
impresso Antica-Fonte-Pejo=Bvrghetti, 


PEVITIITUITOTI 0 EEMSITHITIITNI 
Nuovo deposito di ‘cera lavorata 


I sottoseritti farmacisti alla Fenice Risorta dietro il Duomo, parteci: 
pano- d'aver istituito un forte deposito di cera, la cui scelta qualità è tale ed ij 
prezzi sono moderati così da non temere concorrenze, e di ciò ne ‘fan prova l 
numerose commissioni di cui furono onorati, e la piena soddisfazione incontrate 

Sperano quindi che segnatamente i R.R. Parroci e Rettori ‘di Chiese e li 
spettabili Fabbricerie vorranno continuare ad onorarli anche ‘per. l'avvenire. 


BOSERO .e. SANDRI. 


POLVERE. SEIDLITZ 


Prezzo di una scatola originale suggellata fior. l'wi a. , 


Le suddette polveri mantengono in virtù.della loro straordinaria effi- 
cacia nei casi i più variati, fra tutte le finora conosciute medicine dome- 
stiche l'incontestato primo rango. Le lettere di ringraziamento ricevute a 
migliaia da tutte le parti del grande impero :offrono le ‘più dettagliate di- 
mostrazioni, che le medesime nella stitichezza abituale, indigestione, bru- 
ciore di stomaco, più ancora nelle convulsioni ‘nifritide, dolori’ nervosi, 
batizcuore, dolori di capo nervosi, pienezza di sangue, affezioni artico. 
lari nervose ed infine:nell’isterica ipocondria, continuato stimolo al vomito 
e così via, furono accompagnate dai migliori successi ed operarono le più 
perfette guarigioni. 
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Frei 























Avvertimento : 7 

Per poter reagire in modo energico «contro .tutte le falsificazioni delle 
mie polveri di Seidlitz ho fatto registrare in Italia la mia marca di fabbrica 
e sono quindi al caso di poter difendermi dai dannosi effetti di tali falsifi. 
cazioni con giudiziaria punizione tanto del produttore che del venditore, 

i -. A, MOLL 
fornitora alla I. R. Corte di Vienna 

Depositi in UDINE soltanto presso i farmacisti signori A. Fabris 
e G. Comessatti ed alla drogheria del farmacista sig. Minisini 
Francesco in fondo Mercatovecchio. 


Polvere dentifricia Vanzetti 


Il nome del celebre Professore, l’uso divennto tanto generale, 26 anni i 
esperienza che ne comprovano l'efficacia dispensano da qualsiasi raccomandazione 
Preparatore e possessore . della vera ricetta Luigi . Zambelli su 
cessore ad Antonio Toffani, Farmacia Zambelli, Crociera del Santo, Padow 
Esigere la firma del preparatore sopra ogni etichetta, 


Deposito in Udine presso: BOSERO e «SANDRI, Farmacisti die 
it Duomo, ©. È ; Pe 


FARINA LATTEA H. NESTLE 
3 ALIMENTO COMPLETO PEI BAMBINI, " 
Gran diploma d’onore' = Medaglia: d'oro Parigi 1878, 

























Medaglie d'oro 






certificati numerosi 


















a diverse - ) delle primarie 
x Esposizioni È | | autorità medicinali 
. ii i * » Marea, di fabbrica — 
; «LA basé di questo prodotto. è Hl:luon latte svizzero. 





Esso supplisce all'insufficanza éd, alla “mancanza del latte materno e fa- 
cilita lo°slattare.—Si vende in tutte lo, buone farmacie e drogherie, 
: Per evitare le coniraffizioni gere che ogni scatola‘gorii la firma 
nare inventore Henri Nestlè, Vevey, (Svizzera). a 
Vendesi.in tutte le primario. farmacie e dragherio del Regno: __ 


































